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Salari 
e programmazione 
Intcrvcnrmlo nel dibattito, 

ass;ii utile* e iii)|>oii;iuU\ che 
s'è aperto intorno al ruolo 
l'he spetta ai .sindacali nella 

lia completamente isterilito 
la propria azione, diventa il 
« cane da guardia » di uuj 
programma che lo vede non 

prospettiva d'un i n i / i o di protagonista ma comparsa 
programmazione economica , 
/ / MessinjniTu di ieri è tor
nato a sollevare la quest ione 
del « risparmio contrattua
le » o « operaio », mostrando 
di dispiacersi per il Tatto che 
la CGIL abbia « respinto re
cisamente» questa strana, ma 
in verità non originale pro
posta. 

.Noi non vogl iamo antici
pare nessuna delle conc lus io 
ni alla (piale la C.G.l.L. per
verrà a segui lo delle conver
sazioni cos iddette « triango
lari » in corso. Ci sembra 
giusto perù che su tale que
st ione del « risparmio con
trattuale " i lavoratori e la 
op in ione pubblica sappiano 
perchè noi diamo questa ri
sposta negativa e tagliente, 
senza riserve. K* necessar io 
soprattutto che la gente sap
pia coinè secondo noi deve 
operare una politica salaria
le del s indacato — dic iamo 
salariale per comodità , ma ci 
r i fer iamo ovviamente a tutta 
la gamma delle r ivendicaz io
ni immedia le — in un paese 
c o m e il nostro, quando sem
bra c h e governo e classi di
rigenti vogl iano metter mano 
a un programma di sv i luppo 
e c o n o m i c o . 

Com'è già stato detto da 
queste co lonne, ev identemen
te un s indacato c o m e il no
stro che da tanti anni si bat
te per la l iquidazione degli 
innumerevol i squil ibri eco
nomic i e sociali che caratte
rizzano il nostro paese, è fa
vorevole allo sv i luppo pro
grammato della economia . Di 
più. noi intendiamo inter
venire . e in questo senso col
laborare perchè il program
ma sia il più vincolante pos
s ibi le per gli imprenditor i , il 
più ampio e completo per 
portare la nostra s i tuazione 
economico-soc ia le a un nuo
vo equi l ibrio più favorevole 
ai lavoratori e ai ceti medi . 
Noi sappiamo che , non mu
tando radicalmente i rappor
ti di produzione, il program
ma non diverrà un « p iano », 
a n c h e se un forte intervento 
dei lavoratori per la sua ela
borazione e attuazione tende 
ovv iamente a condiz ionare il 
potere dei monopol i privati . 
Ciò nonostante, un program
ma di sv i luppo che . oltre a 
contenere la preponderanza 
di lagante della grande impre
sa e dei grossi gruppi finan
ziari attraverso un allarga
mento della democrazia nel 
c a m p o e c o n o m i c o , combat
tesse seriamente la d i soccu
pazione , sv i luppasse l'indu
stria in maniera diffusa par
t icolarmente nel Sud e nelle 
zone depresse , ist ituisse un 
sistema «li sicurezza soc ia le , 
r isolvesse la crisi dell'agri
coltura con l 'adozione di 
profonde riforme e — so
prattutto — modificasse so
stanzialmente l'attuale rap
porto tra salari e profitti, non 
potrebbe non trovare nei la
voratori una forza propuls i 
va e impegnala . 

Ma (piale lieve essere il 
contr ibuto dei lavoratori a 
questa pol i t ica? In che modo 
esso può diventare più inci
s ivo , sostanziale, determinan
te? Ecco il «piesito a cui si 
deve r ispondere. Anzitutto. 
non dis tacchiamoci dalla 
realtà di oggi; e questa real
tà. c h e purtroppo non ha bi
sogno di dimostrazioni tanto 
è ev idente , ci d i ce c h e la 
cond iz ione sociale dei lavo
ratori è estremamente insuf
f ic iente . grandemente squil i 
brata rispetto agli stessi pro
gressi che l 'economia italia
na ha già compiuto . j 

La linea dei salari non haj 
seguito neppure da lontano! 
le curve crescenti della pro- | 
duttività. del rendimenti ' ej 
dei profitti , per cui si può, 
ben «lire c h e Io sv i luppo eco-! 
n o m i r o in atto è s lato pagato. 
totalmente, dai lavoratori . 

I.a prima es igenza. dun-
que. è «piella di aumentare le 
retr ibuzioni , sostanzialmente 
e rapidamente , a lmeno per 
al l inearle ai livelli dei paesi 
industrialmente più evolui i . 

senza peso. 1 salari olandesi 
non sono certamente oggi al
l'avanguardia nei paesi del 
MKC. 

Questa esperienza, del re
sto non isolata, dovrebbe ba
stare da sola a dimostrare 
che (piando il s indacato ri
nuncia alla propria primoge
nitura — l'autonomia asso
luta nel campo salariale — 
il suo peso effettivo nel de
terminare il programma di 
sv i luppo economico si con
verte davvero in un piatto di 
lent icchie . 

Non solo , dunque, per sod
disfare la primordiale neces
sità di migliorare la condi
zione operaia, ma anche pro
prio per aumentare la sua ca
pacità d'intervento e di pres
s ione in una politica pro
grammata e far si che il pro
gramma sia un passo avanti 
per la collettività nazionale 
e non per i monopol i , il s in
dacato deve oggi più che mai 
salvaguardare la propria au
tonomia nella polit ica sala
riale respingendo qualsiasi 
condiz ionamento , a comin
ciare da quello che venisse 
presentato come la inelutta
bile condiz ione « necessaria » 
per realizzare un programma 
che tenga conto dei nostri 
obiett ivi . 

Non bisogna dimenticare 
mai che nella nostra società 
due forze si fronteggiano. 
Di esse , una utilizza il po
tere e c o n o m i c o , l'influenza 
pol i t ica, e preme massicc ia
mente perchè Io stesso pro
gramma di sv i luppo — che 
non annulla certo accumu
lazione e profitti — rafforzi 
le strutture capital is t iche e 
aumenti ancora il potere dei 
monopol i . L'altra, la classe 
operaia , sul terreno s indaca
le d i spone di una possibil ità 
dec i s iva: la lotta per migl io
rare la propria condiz ione e, 
con questo mezzo, un au
mento dei consumi e un mi
gl ioramento generale della si
tuazione sociale . 

Per questo noi poniamo 
oggi più che mai l 'accento 
sulla autonomia, del s inda
cato: strumentalizzare l'or
ganizzazione dei lavoratori a 
qualsiasi forza, anche alle 
- superiori necessità » indi
cate da un programma eco 
nomico . sarebbe non solo una 
inaccettabi le rinuncia al mi
gl ioramento della condiz ione 
operaia , ma il peggior servi
zio c h e potremmo rendere 
all'effettivo sv i luppo del Pae 
se. Autonomia nella elabora 
z ione «Ielle r ivendicazioni 
nelle fabbriche, nei settori, 
nelle località, nell ' intero ter
ritorio nazionale, autonomia 
nella scelta dei tempi e dei 
modi della lotta in maniera 
che il nostro intervento an
che sul programma economi
co sia l ibero, responsabi le . 
ispirato soltanto alle neces
sità reali del mondo del la
voro che coincif lono con 
quelle dell'intera società. Sia
mo convint i c h e i lavoratori 
italiani, ancora assillali da 
tanti bisogni insoddisfatt i . 
non fat icheranno a capirci 

LUCIANO LAMA 

ALL'INCONTRO TRA GOVERNO, SINDACATI E PADRONATO 

CGIL: primo problema 
libertà nelle fabbriche 

, r 

II sindacato unitario solleva anche le questioni della applicazione erga omnes 
dei contratti collettivi e delle C. I. - Gli incontri triangolari continueranno ogni ve
nerdì al ministero del Lavoro -1 temi in programma - Giudizio di Novella sui lavori 
A Palazzo Chigi si è svolto 

ieri pomeriggio il primo, at
teso incontro tra il governo 
e i • rappresentanti dei s in
dacati e del le organizzazioni 
padronali. A questa prima 
«conferenza triangolare > si 
è voluto dare particolare so
lennità. nell ' intento — ha 
detto Fanfani nel suo discor
so di apertura — di ribadire 
gli impegni che il governo 
ha assunto con la sua dichia

razione programmatica sui 
problemi del lavoro. Al l ' in
contro che, iniziatosi al le 
17.45, si e concluso al le 19.40, 
hanno partecipato il mini 
stro del lavoro Uertinelli . 
Novella per la CGIL, Storti 
per la CISL e Vigliancsi per 
la U1L, oltre che i rappre
sentanti dell 'Intersind e i 
dirigenti della Confindustrin, 
della Confagricoltura e del
la Confcommercio. 

In questa prima discussio
ne (che sarà jnosegui ta ogni 
venerdì presso il Ministero 
del lavoro) si e stabilito il 
metodo con cui le discussio
ni success ive si svolgeranno, 
i temi che e§se avranno poi-
oggetto, il calendario secon
do il quale " proseguiranno. 
B si è deciso di dividere le 
questioni in due gruppi: un 
primo gruppo comprende 
nell'ordine j problemi dei li-

Imposta l'apertura del le trattative 

Un primo successo 
degli edili in lotta 

cen/ inment i per matrimonio. 
la quest ione del riconosci
mento giuridico de l l e C.I e 
l 'estensione dell'ero"» ornile.-.-. 
l'n secondo gruppo ~ che 
sarà affrontato successiva
mente — comprende le que
stioni dell 'attuazione dell'ar. 
ticolo 39 della Costituzione, 
il problema delle libertà nel
le a / iende, la quest ione del 
col locamento, dell ' istruzione 
professionale e del s istema 
contrattuale da adottare. 
(Sarà deciso in seguito l'or
dine con cui le questioni 
comprese in questo secondo 
gruppo smani lo discusse) . 

La CGIL ha posto con for

che su questo problema so
no state manifestate dalla 
CISL e c h e si estendono an
che. da parte di questa orga
nizzazione. alla attuazione 
dell 'alt . 39 della Costitu
zione >. 

Nel suo discorso ili aper
tura l'ou. Fanfani ha tra l'nl-
tro attenuato che l'incontro 
e stato convocato a Palazzo 
Chigi < per dimostrare che 
esso si compie in adempì 
mento di un so lenne impe 
gno preso da tutto il go 
verno >, cioè quel lo di d i 
scutere i problemi del la
voro tino a < trarre una g iu
sta e non contrastata indi-

L'investitore li aveva scaraventati 

in una cunetta ed era fuggito 

Identificato 
l'autista uccisore 
dei giovani coniugi 
Stava tornando dalla gita con i figli . 

Un primo significativo suc
cesso è stato ottenuto dai 
settantamila edili romani che 
ieri hanno effettuato un nuo
vo sciopero di 24 ore: il di
niego assoluto su tutte le ri-
vedicazioni avanzate per il 
rinnovo del contratto integra
tivo provinciale di lavoro è 
stato ritirato dai costruttori. 
L'associazione nazionale de
gli industriali — alla quale 
la associazione provinciale 
aveva demandato la verten

za — ha tolto ogni preclusi
va sulle rivendicazioni avan
zate. dichiarandosi disposta 
a intavolare immediate trat
tative. 

Questo primo successo è 
stato accolto — seppure con 
soddisfazione — anche con 
estrema cautela dalle mi
gliaia di edili convenuti al ci
nema Colosseo, che straripa
vano lungo le strade adia
centi. I lavoratori, su propo
sta dei sindacati, decideva

no di sospendere lo sciope
ro di due ore già program
mato per venerdì prossimo 
ma di mantenere lo stato di 
agitazione fino a quando non 
sarà possibile saggiare le ve
re intenzioni dei costrutto
ri. La categoria. Insomma, 
si mantiene mobilitata, pron
ta a organizzare la lotta an
che nel giro di 24 ore. 

Nella foto- l'assemblea 
degli edili al cinema Co
losseo 

Fanfani e De Gaulle s'incontrano domani 

L'Africa sarà al centro 
dei colloqui di Torino 

Il s ignif icato-della tesi gollista sull'Europa del le patrie — I. rapporti 
con l'Inghilterra e la posizione di Fanfani e degli «e europeisti » 

L'incontro che avrà .uogo 
domani a Torino fra il presi
dente del Consigl io italia
no e il generale De Gauile, 
e s tato sol lecitato da que
st 'ult imo per due ragioni per 
cosi dire occasionali , c h e 
hanno però diretto riferi-

Lvidcntcmcnte . la polit ica sa- m p " t o a " a . s o s t a n z a P 0 1 ; , 1 ^ 
Licinie è connessa a quella d e l j d e l , f questioni pai «mportan-

ti che stanno in questo m«>-
mento al centro della tratta-

I.irialc e connessa a q 
programma e c o n o m i c o , e 
nessuno si sogna di negarlo. 
Ma noi neghiamo categorica
mente che la politica sala-
rialc poxxa exxerc subordina
ta o in qualche modo condi
zionala a un proqramma di 
sviluppo. Dove c iò si è ten
tato. i risultati sono stati c.i-
t.istrofici. 

In Olanda, ad e sempio , in 
conness ione a un programma 

tiva all ' interno dell'Europa 
dei sei . La prima ragione e 
nel fatto che la delegazione 
italiana alla riunione dei mi
nistri degli Esteri tenuta al 
Lussemburgo il mese scorso e 
sembrata spostarsi, probabil
mente a causa dell ' ingresso 
nel governo dei socialdemo
cratici e dei repubblicani, su 

nei prossimi tre mesi , eh»; so
no mesi decisivi. 

S u tutte e due queste que
stioni — processo di integra-
7Ìone politica dell'Europa dei 
sei e trattat ive per l'adesione 
del la Gran Bretagna al MEC 
— De Gaul le ha molto da 
chiedere e poco da dare: di 
qui — al contrario di quel 
che potrebbe apparire a pri
ma vista — l'interesse del lo 
incontro di Torino. 

li sv i luppo, si è stabilita una. posizioni più accentuatamen-
spec ie di scala mobi le tra sa. 
lari e produttività. L'automa
t i smo è relativo, perchè l'au
mento dei salari si verifica 
soltanto quando il governo. 
in presenza di incrementi ge
nerali di produttività, ritenga 
di alzare le remuneraz ioni ; 
c iò accade sempre in limiti 
inferiori al l 'aumento della 
produttività, per rif lesso, e 
a scadenze ritardate. II sin
dacalo non conta più nulla, 

te favorevoli all'accelerazione 
del processo di integrazione 
politica dell'Europa dei sei . 
venendo cosi a scontrarsi in 
modo più aperto che nel pas
sato con le tesi sostenute dai 
rappresentanti di De Gaulle. 
La seconda ragione e nel fat
to che la presidenza dei dif
ferenti comitati incaricati di 
trattare la adesione della 
Gran Bretagna al Mercato 
Comune toccherà all'Italia 

Il presidente francese — 
non e una novità — e per 
principio contrario a forme 
di integrazione politica del 
l'Europa dei sei che tenda
no ad annullare il ruolo di 
guida dell'Europa occidenta
le e di terzo interlocutore ne 
gli affari mondiali che egli 
intende assicurare alla Fran
cia. L'atteggiamento assunto 
dalla delegazione italiana al 
Lussemburgo, proprio perche 

ha arieggiato certe posizioni 
del l 'europeismo « classico > 
giuocando cosi a favore del le 
tesi difese con accanimento 
dai belgi e dagli olandesi, ha 
preoccupato De Gaulle i cui 
rappresentanti si sono trova
ti in netta minoranza. Di qui 
l' interesse francese a un chia
rimento rapido con gli italia-

». j . 

- (Continua In 10. p»_ ?. rol.l 

/ a il problema del le libei tà 'ca/ ione dei limiti dell'.Uti-
deinocratiche nel le aziende e 
quel lo del l 'estensione del-
IVruu iiiiiiii's. Il compagno 
Agost ino Novella — che n 
conclusione della < c o n f e i e n -
za t i iangolare> e stato in
tervistato dai giornalisti e 
ha parlato brevemente alla 
TV esprimendo un g iudi / io 
posit ivo sulla discussione e 
sui suoi risultati — ci ha d i 
chiarato. da noi richiesto. 
quanto segue: « Abbiamo 
particolarmente sottol ineato. 
tra l'altro, la necessità che 
sia portata a conclusione la 
attività legislativa per il ri
conoscimento giuridico del le 
Commissioni Interne e per 
i contratti a termine. Queste 
questioni hanno i aggiunto 
una loro definizione in dise
gni di l egge per i quali e as
sicurata una larga maggio 
ranza in • Parlamento. Sono 
questioni essenziali , che da 
troppo tempo attendono di 
essere risolte. 

< A questi problemi — lui 
proseguito Novella — abbia
mo col legato la fondamentale 
quest ione delle libertà nelle 
aziende. Lo abbiamo fatto 
non senza intransigenza poi
ché questa questione deve 
essere riferita a certi sv i lup
pi del la situazione sindacale 
cui oggi si assiste in molte 
aziende: voglio dire i l icen
ziamenti , le intimidazioni e 
le denunce per ragioni s in
dacali . che si registrano an
che nel le aziende dello Sta
to. Si tratta di qualche cosa 
che legittima il s o s p e t t o 
della esistenza di un orien
tamento padronale teso a 
rendere sempre più diflicile 
la s ituazione sindacale stessa 
e a complicare quindi, di ri
flesso. anche la s i tua/ ione po
litica >. 

« Abbiamo poi posto con 
forza la questione della pro
roga della legge erga omnes. 
Al riguardo crediamo che sia 
stato uti le — ha osservato 
Novella — affrontare que
sto problema ancor prima 
dell'art. 39 nel suo insieme. 
Riteniamo infatti che garan
tire l'applicazione dei minimi 
contrattuali a tutti i lavora
tori italiani che sono sogget
ti alla pratica del sottosala
rio o del mancato rispetto dei 
contratti di lavoro, sia cosa 
urgente ed importante. Ciò 
nella considerazione, anche, 
che la discussione immedia
ta su questo punto potrà av
viare a soluzione più agevol
mente il più generale pro
blema dell'art. 30 della Co-
sfituzione. 

e Quanto al metodo seguito 
dal governo il consenso e 
stato unanime. Tuttavia — 
ha ri levato Novella — sono 
già affiorate diversi tà di 
opinioni sul merito di al
cune questioni. L'inserimen
to nel calendario del le d i 
scussioni della quest ione 
de l le Commissioni Interne 
(che è già oggetto di un di
segno di legge governat ivo 
e che e questione, come già 
ho ri levato, matura e def i 
nita) potrebbe essere anche 

impress ione del le resistenze 

vita e normatività contrat
tuale. in modo che l'inter
vento della disciplina per 
leene nel resto non possa 
apparire una indebita ridu
zione del le l ibeità sindacali 
che il governo intende in
vece rispettare e tutelare >. 
Fanfani ha anche detto per 
i contratti a termine che 
dalla riunione v iene una sol
lecitazione a risolvere que
sto problema. 

L' importanza di questa 
riunione e data dai temi che 
essa ha affrontato e da quelli 
che dovranno e s se i e alffon-
tati nei dibattiti del l ' imme
diato futuro. Basta indicarne 
uno: l'articolo 30 della Co 
stituzione. Si tratta di un ai 
ticolo che sancisce la validità 
giuridica dei contratti eol ic i 
tivi di lavoro, che dà ad esài 
forzu di legge. E che — ecco 
un punto essenziale che sta 
al centro del le discussioni e 
anche dei dissensi tra le stes
se organizzazioni sindacali — 
sancisce che le trattative per 
l'elaborazione e conclusione 
dei contratti collettivi stessi 
M svolgano con la parteci
pazione d i lappresentanze 
unitarie dei sindacati. E* qui 
affermato, quindi, l ' impor
tante principio che condan
na ogni discrimina/ ione in 
materia. Questo principio è 
accettato da organizzazioni 
come la CGIL che non pre
tende monopoli in fatto di 
rappresentanza dei lavorato
ri. Ma e avversato da una or
gani / za / ione come la CISL 
che a quel monopolio non hn 
rinunciato. 

Frinirci™ Pii-t-hlrttl e Graziella Pellegrini. I cnnluicl nealsl 
dall'auto pimi* siili» Tusuelana 

" • Un anziano commerciante 
di biancheria è il pirata della 
strada che ha ucciso travol
gendoli con la sua < Giul iet 
ta > bianca i due giovanissimi 
coniugi Francesco Picchietti e 
Graziella Pellegrini che sta
vano facendo ritorno a casa 
lungo la Tiiscolana. La poli
zia e convinta della colpevo
lezza del negoziante: ora lo 
sta ricercando att ivamente. 
L'uomo, che si chiama Mario 
Hiccari ed ha 54 anni è s com
parso dallu sua abitazione di 
via Casilina 353. Secondo i 
funzionari, avrebbe travolto 
la coppia sotto gli occhi della 
moglie e della figlia che gli 
sedevano accanto, nonché del 
tiglio, del genero e di dm'. 
nipotini che li seguivano a 
bordo di una « 600 >. 

Le indagini hanno avuto lu 

Per il guasto nella rete radar 

L'aviazione americana conferma : 
s tava per scoppiare l a guerra 

WASHINGTON. 2. — Il co
mandante Oswald dello stato 
maggiore dello Stratigic A;r 
command ha ammesso oggi 
l'esattezza di gran parte delle 
rivelazioni fatte dal « Washing
ton Star .. Come è noto l'im
portante giornale della capi
tale aveva scritto ieri che du
rante la crisi di Berlino dello 
scorso autunno un difetto nel 
funzionamento della rete ra
dar aveva indotto il coman

dante dello Stratigic command 
ad impartire l'ordine a tutte 
le basi di tener pronti i reat
tori per decollare con le bom
be H a bordo. 

Il . Wastuigton Star . ave-
va affermato che l'emergenza 
era durata 4 minuti e mezzo. 
mentre il comandante Oswald 
sostiene che essa è durata so
lo pochi secondi. 

Le rivelazioni del « Washing. 
ton Star» hanno-naturalmente 

suscitato profonda emozione 
nell'opinione pubblica. Esse 
ripropongono ancora una vol
ta — si osserva — il proble
ma dell'urgenza di un accordo 
sul disarmo La situazione 
creatasi in quella notte d'au
tunno — di cui parla il gior
nale — nella quale un guasto 
meccanico ai pannelli di se
gnalazione insieme a un'im
provvisa impossibilità di co
municare con le basi avanza

te dell'Artico, avrebbe potuto 
avere un seguito molto più 
drammatico, in particolare se 
il momento internazionale fos
se stato più grave. 

La stampa americana nel 
riportare 1 e rivelazioni del 
t Washington Star > insiste 
sulla necessità di perfezionare 
al massimo i sistemi di segna
lazione ma anche sulla oppor
tunità di continuare gli sforzi 
in vista del diaarmo. 

La vedova del possidente 

ucciso a Mazzarino 

Ha accusato 
f ra ' Carmelo 

MF.A3INA — 1.4» vede** «ri possidente Cejinad* non ha «vaio 
panni drlla mafia ed ha ribadii* Ieri nel cara* di ana ferma 
deposlilone. le act-ate rivalle In litrattarta cantra frale Car
melo. l a stimerà Cannata, resalnrende tutti I tentativi della 
difesa, ha accasata II vecchio frate di «ver as i lo da Interme
diarla fra SIM» marita e I malfattori (Leggete in 5. 1 servizi dei 
nostri inviati Giorgia Frase» Falar» • etlccarde Lancane) 

svol ta d e c i a i v » - a - p o c h e ore 
dalla .scoperta nella cunetta 
del la Tuscolunn, del due ca
daveri. Il sctncciumcnto dei 
gnrage e dei carrozzieri ha in
fatti dato frutti: in un'ofllci-
nii di via dei Gordiani 16, di 
proprietà di Michele Tra
montana. uomini del la Mobi
le hanno rinvenuto una «(Giu
lietta » bianca, targata Roma 
391547, smontata. All ' interno. 
sotto il sedi le anteriore, e 
stato trovato un orologio fra
cassato. Gli agenti si sono al
lora precipitati a Frascati, lo 
hanno mostrato alla madre 
dell 'ucciso e questa non ha 
avuto difficoltà a riconoscer
lo. Sono cominciate , a f fan
nose, le ricerche del Biccau . 
che aveva comperato dn po 
chi giorni la ve loce auto e 
che non ne aveva ancora per
fezionato il passaggio di pro
prietà. Sinora non hanno da
to esito. Sono stati , però, fer
mati i due figli dell'accusato, 
Raffaella e Bruno, e tradotti 
alla Mobile. La polizia li ha 
raggiunti mentre si recava
no da un avvocato. 

La tremenda sciagura si 
era verificata domenica sera 
all'altezza del quindicesimo 
chi lometro della Tuscolana. 
Le v i t t ime erano giovaniss i 
me: Francesco Picchietti , un 
manovale , aveva 27 anni. 
Graziella Pellegrini non ne 
aveva ancora 24. Si erano 
sposati meno di un anno fa: 
avrebbero avuto il loro primo 
figlio fra pochi giorni. I cor
pi dei coniugi sono rimasti 
tutta la notte nella cunetta: 
colpiti in pieno dalla « Giu
l ietta >. sono stati scagliati 
sul bordo erboso della strada 
e. negli ultimi disperati mo
viment i . sono precipitati nel 
fossato. L'erba alta li ha na 
scosti . ha impedito ai nume
rosissimi automobilisti , che 
nel le ore success ive sono pas
sati a pochi metri, di scoprir
li e di accorrere in aiuto. I 
due giovani sono morti cosi. 
abbandonati , dissanguati . 

Forse, se tempest ivamente 
soccorsi, avrebbero potuto 
essere salvati . E questo dub
bio e atroce, soprattutto ?e 
si pensa che quando alle 5.30 
un bracciante ha ritrovato i 
due cadaveri quel lo dell 'uo
m o era ancora caldo. Il g i o 
vane era, dunque, spirato da 
poco. 

1̂ » indagini sono iniziate 
pochi minuti dopo il ritrova
mento. Non e stato diffici le 
stabil ire l'ora in cui i coniugi 
sono stati t iavolt i ed uccisi 
dal criminale del la strada. F.* 
bastato infatti uno sguardo 
all'orologio da polso fracas
sato. di Graziella Pel legrini 
per saperlo: le lancette s e 
gnavano e 21.27. 

L'ora dell atragedia e con
fermata anche da altri parti
colari. altre test imonianze. 
Francesco Picchietti e la mo
gl ie erano usciti appena cin
que minuti prima dalla casa 
della madre di lei. Maria 
Spagnoli , presso il luogo del
l ' investimento. Vi a v e v a n o 
trascorso tutto il pomer ìg 
gio: « Erano così soddisfatti 
— ha raccontato la p o r t r a 


